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Il Guaritore
di Antti Tuomainen
In una Helsinki flagellata dalla pioggia 
battente e dalle continue inondazioni, una 
giornalista sparisce nel nulla. Stava 
indagando su una serie di omicidi 
rivendicati da un misterioso personaggio 
che si fa chiamare il Guaritore. Sulle tracce 
di Johanna, si metterà Tapani, il marito. Un 
uomo che fa il poeta, ma che si trasforma 
in segugio per ritrovare l'unica cosa che conta, in un mondo sconvolto dal 
cambiamento climatico. 

Inseparabili
di Alessandro Piperno
Premio Strega 2012. Nel suo ultimo lavoro 
Piperno riporta in scena la famiglia 
Pontecorvo che abbiamo imparato a 
conoscere in Persecuzione e con la quale 
abbiamo condiviso il dolore per un’onta 
terribile. Ora l’autore chiude il cerchio e 
mette il punto alla saga familiare, 
regalandoci un romanzo corale e di grande 
umanità. Inseparabili rappresenta la seconda parte del dittico, ma è un volume 
del tutto indipendente e, anche se è parte integrante del primo, può esser letto 
come un’opera separata. Ripercorre le vite di Filippo e Samuel dopo la dolorosa 
morte del padre Leo Pontecorvo e ci racconta le loro vicende esistenziali sempre 
influenzate dalla vergogna del passato. 

Giancarlo De Cataldo non ha tutti i torti: 
dopo il grande successo di Romanzo 
criminale, chi glielo fa fare di abbandonare 
i suoi eroi per dedicarsi a qualcosa di 
nuovo? Giancarlo De Cataldo, dunque, ci 
regala il capitolo zero della banda criminale 
ormai più famosa d'Italia. A dominare la 
scena, ancora una volta, è Pietro Proietti, 
detto il Libanese. Lo incontriamo in carcere, a venticinque anni. È ancora un 
ragazzo di strada, ma ha già un grande sogno: diventare il Re della Roma 
criminale. Con lui troveremo i compagni di sempre: Dandi, Bufalo, 
Scrocchiazzeppi. E poi c'è Giada, ragazza di buona famiglia, con cui il Libanese 
è destinato a incontrarsi e scontrarsi. 

Io sono il libanese
di Giancarlo De Cataldo

Un ballo ancora
di Katherine Pancol
Clara, Joséphine, Lucilie e Agnès sono 
cresciute in un anonimo sobborgo parigino 
negli anni Settanta condividendo l'infanzia 
e l'adolescenza, poi ognuna ha seguito la 
propria strada. Ma non si sono mai perse 
di vista e si ritrovano spesso: per 
confidarsi, ricordare il passato e ridere 
insieme. Quattro donne alle prese con la 
solitudine, il sesso, la fedeltà e il tradimento, i figli, il lavoro. E soprattutto 
l'amore. Sarà una sconvolgente rivelazione a far esplodere il dramma. E 
l'amicizia che da anni le unisce rischierà di spezzarsi per sempre. 

I segreti d’Italia
di Corrado Augias
Leopardi l'ha percorsa a disagio, sballottato 
in una carrozza, Shelley ci ha lasciato la 
vita, Garibaldi la salute: è l'Italia, da tempo 
immemorabile vituperata e ammirata, un 
Paese che pensiamo di conoscere ma che 
nasconde in ogni città, in ogni suo angolo 
un segreto. Compreso il più sconcertante: 
come mai le cose sono andate come sono 
andate? Come ha potuto diventare, questa penisola allungata di sbieco nel 
Mediterraneo tra mondi diversi, allo stesso tempo la patria dei geni e dei 
lazzaroni, la culla della bellezza e il pozzo del degrado?

Pubblicato per la prima volta nel 1961, 
Teoremi sull'arte raccoglie brevi pensieri 
sull'arte del maestro milanese Bruno 
Munari, uno dei più eclettici e sperimentali 
artisti-designer del panorama italiano

Teoremi sull’arte
di Bruno Munari



La donna dei fiori di Carta
di Donato Carrisi
Il monte Fumo è una cattedrale di ghiaccio, 
teatro di una battaglia decisiva. Ma l'eco 
dei combattimenti non varca l'entrata della 
caverna in cui avviene un confronto fra due 
uomini. Uno è un prigioniero che all'alba 
sarà fucilato, a meno che non riveli nome 
e grado. L'altro è un medico che ha solo 
una notte per convincerlo a parlare, ma che 
ancora non sa che ciò che sta per sentire è molto più di quanto ha chiesto e 
cambierà per sempre anche la sua esistenza. Perché le vite di questi due uomini 
che dovrebbero essere nemici, in realtà, sono legate. Sono appese a un filo sottile 
come il fumo che si leva dalle loro sigarette e dipendono dalle risposte a tre 
domande. Chi è il prigioniero? Chi è Guzman? Chi era l'uomo che fumava sul 
Titanic? Questa è la storia della verità nascosta nell'abisso di una leggenda. 
Questa è la storia di un eroe insolito e della sua ossessione. 

Libere sempre
di Marisa Ombra
Come è potuto accadere che lo slogan 
femminista "il corpo è mio e lo gestisco io" 
si sia ribaltato in una forma di schiavitù 
volontaria? Una lettera appassionata e 
delicata sull'adolescenza, la scoperta del 
corpo, del sesso e della libertà. Senza 
moralismo, con rispetto e amore. Una 
donna di 87 anni, ex partigiana, scrive una 
lunga lettera a una ragazza di 14 anni incontrata in un parco. Una lettera sulla 
libertà, la bellezza e la dignità delle donne. L'autrice racconta la guerra 
partigiana, la propria anoressia, i rapporti tra ragazzi e ragazze in montagna, e 
il senso di pericolo e futuro da cui tutti si sentivano uniti. Il ricordo della lotta 
di liberazione delle donne si contrappone, così, al disagio di vedere che, oggi, 
per molte ragazze, libertà significa libertà di mettere all'incasso la propria 
bellezza. 

Un uomo entra in un supermercato 
all'interno di un grande centro commerciale 
di una città francese, ruba una lattina di 
birra e viene bloccato da quattro addetti alla 
sicurezza che lo trascinano nel magazzino 
e lo ammazzano di botte. Questo scarno 
fatto di cronaca è raccontato da Mauvignier 
in un lungo racconto, una sola frase per una 
mezz'ora in cui finisce insensatamente una vita. Teso quasi allo spasimo nel 
resoconto minuzioso di una morte assurda, il flusso di parole raduna 
impercettibilmente tutti i temi cari a Mauvignier. E torna così il suo sguardo 
purissimo su un universo di "umili" che la scrittura rigorosissima accoglie senza 
una briciola di retorica, senza un'ombra di furbizia. Raro, oggi, nel trionfo dei 
format narrativi nei quali la realtà diventa un reality, uno stile così 
impeccabilmente morale, una prosa così pudica e vera. 

Storia di un oblio
di Laurent Mauvignier

Il momento è delicato
di Niccolò Ammaniti
"C'era una parte poco frequentata delle 
edicole della stazione, quasi abbandonata, 
quella dei tascabili. Tra i libri accatastati, 
nascosti dietro un vetro, avvolti nella 
plastica e ricoperti di polvere cercavo le 
raccolte di racconti. Era un momento tutto 
mio, un piacere solitario e veloce perché il 
treno stava partendo. [...] E mentre il treno 
mi portava via finivo su pianeti in cui c'è sempre la notte, su scale mobili che 
non finiscono mai e tra mogli che uccidono i mariti a colpi di cosciotti di agnello 
congelati. Quella era vera goduria. E spero che la stessa goduria la possa provare 
anche tu, caro lettore, leggendo questa raccolta di racconti che ho scritto durante 
gli ultimi vent'anni. C'è un po' di tutto. Non devi per forza leggerla in treno. 
Leggila dove ti pare e parti dall'inizio o aprendo a caso." (Niccolò Ammaniti) 
. 

La voce delle ossa
di Kathy Reichs
Nove del mattino, lunedì 4 giugno. Nella 
squallida abitazione di Annaliese Ruben, 
una prostituta, viene rinvenuto il cadavere 
di una neonata. L'agghiacciante sospetto è 
che sia stata Annaliese ad aver ucciso la 
propria bambina subito dopo averla data 
alla luce. Ben presto le ricerche della 
polizia portano al ritrovamento di altri due 
piccoli corpi. Sono troppi i ricordi e le emozioni perché la dottoressa 
Temperance Brennan possa affrontare il caso con il lucido distacco di sempre: 
quelle vittime innocenti le riportano alla mente Kevin, il fratello morto 
piccolissimo. E poi, al suo fianco nelle indagini c'è il detective Andrew Ryan, 
con il quale anni prima Tempe aveva avuto una relazione forse mai 
completamente finita. Ma ora quei cadaveri reclamano tutta la sua attenzione, 
e Tempe deve concentrarsi su ciò che essi possono rivelare. 

Un viaggio nella memoria per immagini. 
Questo libro, frutto di terribili esperienze 
vissute in prima persona, è un racconto per 
immagini dell'annientamento perpetrato 
dal nazismo. Fu pubblicato da Feltrinelli 
nel 1960 e viene riproposto in tutta la 
potenza drammatica del progetto grafico 
originale di Albe Steiner. La paurosa realtà 
dello sterminio non è purtroppo ancora abbastanza conosciuta. Il grido taciuto 
di questo documentario, nel muto silenzio delle fotografie, ricostruisce la verità, 
perché non sia possibile dimenticarsene. 

Pensaci, uomo
a cura di Albe Steiner

L’angelo nero
di Mari Jungstedt
A Visby, sull'isola svedese di Gotland, è 
una serata speciale. Politici, industriali, 
artisti locali e persino qualche vip: tutti i 
membri più in vista della comunità sono 
intervenuti all'inaugurazione del nuovo 
centro congressi. Tutto, al ricevimento, è 
curato fin nel minimo dettaglio. Viktor 
Algård, l'organizzatore dell'evento, non ha 
lasciato nulla al caso. In elegante abito scuro accoglie i suoi ospiti con la 
sicurezza di chi fa questo lavoro da anni e non ha mai sbagliato un colpo. Poche 
ore dopo, il suo cadavere viene ritrovato nel vano di un ascensore di servizio, 
la pelle di un colore insolito a causa del veleno che lo ha ucciso. Mentre i media 
non perdono tempo e si avventano su un caso che risveglia l'interesse di molti, 
l'indagine del commissario Anders Knutas si concentra sugli affari della vittima, 
ma non ne trascura la vita privata, turbolenta a causa di un'amante e un divorzio.

Con te fino alla fine del mondo
di Nicolas Barreu
"Mon cher Monsieur, vi starete chiedendo 
chi è che vi scrive. Non ve lo dirò. Non 
ancora. Rispondetemi, e provate a 
scoprirlo. Forse vi aspetta un'avventura che 
farà di voi l'uomo più felice di Parigi. La 
Principessa" Così comincia la lettera che 
stravolgerà la vita di Jean-Luc 
Champollion, l'affascinante proprietario di 
una galleria di successo in rue de Seine. È una lettera d'amore, o meglio, una 
delle più appassionate dichiarazioni d'amore che lui abbia mai ricevuto, ma non 
è firmata: la misteriosa autrice, nascosta dietro uno pseudonimo, lo sfida a 
smascherarla dandogli una serie di indizi. Per quanto perplesso, Jean-Luc sta 
al gioco. Ma l'impresa non sarà affatto semplice: chi sarà mai la deliziosa 
impertinente che sembra conoscere così bene le sue abitudini e si diverte a 
stuzzicarlo?

Nella miglior tradizione del giallo classico, 
"Trappola bianca" si apre con un enigma 
apparentemente inspiegabile: il conducente 
di una delle nove automobili bloccate da 
una tempesta di neve in un'aspra località 
del Norfolk viene ucciso al volante da un 
misterioso assassino in grado di svanire 
senza lasciare la minima traccia. Nessuno 
degli altri guidatori ha visto né udito niente. L'ispettore Shaw e il sergente 
Valentine - intrappolati a loro volta dalla tormenta dopo aver scoperto un 
cadavere trasportato dal mare sulla costa - si ritrovano a dover districare un caso 
di estrema difficoltà, destinato a mettere a dura prova non solo il loro rapporto 
professionale ma anche quello umano.

Trappola bianca
di Jim Kelly


